
 

 

ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

U43 - Castelliere di Slivia 

 

LOCALIZZAZIONE 

 

Ambito: 11 - carso e costiera occidentale 

Provincia: Trieste 

Comune: Duino Aurisina 

Frazione:  

Località: Slivia 

Toponimo: Gradec 

Identificazione catastale:  

Rete: 1B 

Categoria: 2A 
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VVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 



 

 

ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

U43 - Castelliere di Slivia 

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Vincolo paesaggistico (art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. o legislazione previgente): Decreto ministeriale 17 

dicembre 1971, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 140 del 31 maggio 1972. 

 

Altri provvedimenti: Territori coperti da foreste e boschi di cui all'art. 142, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n. 42/2004 
s.m.i. 
 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: Castelliere di Slivia 

Definizione generica: insediamento 

Precisazione tipologica: castelliere 

Descrizione: "Non sull'asse principale della catena, ma spostato alquanto verso mezzogiorno, sorge sopra una collina 
di circa 200 metri il castelliere di Slivno, che giacendo a poca distanza dal viadotto di Aurisina, viene rimarcato da 
ognuno per la sua forma caratteristica e per il suo vallo egregiamente conservato, che gli danno l'aspetto di una 
fortezza. Esso possiede una cinta interna quasi circolare di 270 metri con un vallo che dal lato orientale è alto tuttora 8 
metri ed il cui muro riconoscibile nella massa di sfasciume, ha una grossezza di metri 2.15. A questa parte più elevata 
del castelliere si aggiunge un vallo esterno di circa 300 metri, che lo cinge dal lato settentrionale". Con queste parole 
Carlo Marchesetti descrisse il castelliere di Slivia, posto su un'altura che si distingue quale notevole punto panoramico 
verso la costa e verso l'entroterra. Colpiscono ancora oggi i resti rilevanti del suo circuito difensivo formato da doppia 
cinta: la sommità era delimitata da un vallo circolare, le cui macerie sono particolarmente considerevoli (fino a quasi 5 
metri di altezza), al quale si addossava un secondo vallo di forma semicircolare, non ben conservato e poco riconoscibile 
nella macchia carsica.  
Lunga è la storia delle ricerche relative a questo sito, considerato già da Karl Moser alla fine dell'Ottocento, che hanno 
accertato anche una rifrequentazione in età romana. Diverse sono le indagini di scavo effettuate nel corso del 
Novecento, di cui le ultime (1970) sono state condotte dall'Università di Trieste: esse hanno riguardato in particolare il 
ripiano meridionale e il circuito difensivo che è risultato essere ascrivibile a più fasi cronologiche visto il lungo periodo di 
occupazione.  
 

Cronologia: età del bronzo; età del ferro; età romana 

Visibilità: strutture in rilevato 

Fruibilità:  

Osservazioni:  

Bibliografia: Marchesetti 1903, pp. 67-68; Scrinari 1957, pp. 430-431; Stacul 1972, pp. 145-162; Lonza 1977, p. 34; 
Cannarella 1981, pp. 259-261; Karoušková Soper 1984, pp. 112-113; Flego, Rupel 1993, pp. 83-88; Župancič, Flego 
2005.   
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CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: boschivo, incolto  

Relazione bene-contesto: panoramico; elementi relitti  

Criticità dell’area:  

 

MOTVAZIONE E NORMATIVA D'USO 

Motivo del riconoscimento: forte è la leggibilità del circuito difensivo dell'abitato protostorico, sorto sulla sommità di 
un'altura (Gradec) che si qualifica come rilevante punto panoramico verso la costa e verso l'entroterra. L'areale delle 
imponenti macerie hanno indirizzato il parcellare fino ai giorni nostri, che tiene conto dell'andamento dell'opera 
difensiva. Il sito viene riconosciuto come ulteriore contesto ai sensi dall’art.143,  lett. e) del Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio. 

 
 

Indirizzi e direttive 

Si rimanda alla scheda relativa alla Dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui sopra.  

 

Prescrizioni d'uso: 

- il bene è sottoposto a tutela integrale ed è vietata qualsiasi modifica allo stato del luogo, a esclusione di interventi 
mirati di ricerca scientifica, conservazione e valorizzazione concordati con la Soprintendenza competente. Devono 
essere pianificati e programmati eventuali interventi sulla componente vegetale ai fini della permanenza e leggibilità 
degli elementi formali. 
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DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

U43 – Castelliere di Slivia 

 

1. Rilievo del Castelliere di Slivia eseguito da C. Marchesetti (da Marchesetti 1903). 

 

 

2. Le imponenti macerie della cinta del Castelliere di Slivia. 
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DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

U43 – Castelliere di Slivia 

 

3. Le imponenti macerie della cinta difensiva e l'ampia visibilità verso la catena del Monte Ermada.    

 

 

4. Le imponenti macerie della cinta difensiva e l'ampia visibilità verso la costa. 
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DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

U43 – Castelliere di Slivia 

5. Particolare delle imponenti macerie della cinta difensiva realizzata con pietrame accumulato a secco.  

 

6. Dal castelliere di Slivia l'ampia visibilità verso la costa. 

 


